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proposta 
BEATI VOI QUANDO VI INSULTERANNO, VI PERSE-
GUITERANNO E, MENTENDO, DIRANNO OGNI SORTA 
DI MALE CONTRO DI VOI PER CAUSA MIA. RALLE-
GRATEVI  ED ESULTATE, PERCHE’ GRANDE E’ LA VO-
STRA RICOMPENSA NEI CIELI 
 
“Beati siete voi quando vi insultano e vi perseguitano, quando 
dicono falsità e calunnie contro di voi perché avete creduto in 
me. Siate lieti e contenti, perché Dio vi ha preparato in cielo 

una grande ricompensa” 
 

E siamo arrivati all’ultima beatitudine proprio nell’ultima do-
menica di agosto, 
Ben fatto. Grazie ancora a chi mi ha suggerito questo argo-
mento. 
Nell’esaminare  queste parole di Gesù fissiamo la nostra atten-
zione  prima di tutto sui soggetti a cui si riferisce e poi al pre-
mio che promette. 
I soggetti siamo o dovremmo essere noi cristiani. 
Io, che appartengo alla categoria dei preti, mi sento particolar-
mente chiamato in causa da queste parole. 
L’ho detto tante volte e lo ripeto: credo che la categoria più di-
sprezzata, più criticata, più condannata - almeno qui in Italia - 
sia quella di noi preti. Peggio, molto peggio dei politici. 
Lo vengo a sapere perché leggo molto e non trovo uno scritto-
re che sia uno che non ci copra di insulti; lo so perché me lo 
raccontano i ragazzi che vanno a scuola o gli uomini che van-
no al lavoro. 
Non faccio la vittima: è così. 
Vi assicuro, è davvero così. 
Per  suscitare questa ostilità non serve molto: basta dire un no 
ad una richiesta a cui non si può dire sì, o basta uno scatto di 
nervosismo in un momento particolarmente faticoso. 
E qui c’è la doppia fregatura: se fossimo “perseguitati” a causa 
del Vangelo, avremmo diritto a quella ricompensa di cui parla 
il Maestro. Ma poiché siamo disprezzati per i tanti sbagli fatti 
nel passato  e nel presente,  ci viene negata anche quella. 
Questo per quanto riguarda la mia categoria. 
Ma ci sono tanti laici che in tante situazioni diverse sono mes-
si alla prova dall’ostilità di chi è dichiaratamente anticlericale 
e anti cristiano: per loro “Dio ha preparato una grande ricom-
pensa”.  
Ed ecco che si torna a parlare di vita eterna, di eternità, di pa-
radiso dopo la morte. 
Se dal messaggio di Gesù togliamo la vita eterna non ne rima-
ne che una discreta filosofia di vita, non migliore di quella che 
scrissero Socrate o Seneca. 
Ma qui si gioca tutto: il senso di questa beatitudine, ma anche 
e soprattutto quello di tutto il Vangelo e di tutta la proposta 
cristiana. 
E, sinceramente, vedo in giro poca fede nell’al di là. 
E questo è un guaio. Grosso.                                                 Drt 
 

21 agosto 2020 
 
Caro Don Roberto, 
domani torna mio figlio dal “campo giovani” e io non ho an-
cora fatto una cosa che mi ero ripromessa di fare quando è tor-
nato figlio dal “campo medie”: scriverti, per ringraziare te e un 
sacco di altra gente. 
Ringrazio te, perché in questa estate sei stato d'esempio: se ci 
sono delle regole difficili da seguire, non è rinunciando a gio-
care che facciamo la cosa giusta, ma imparando le regole (per 
quanto complesse) e prendendoci le nostre responsabilità 
(anche se sappiamo tutti che, più sono le regole da seguire, più 

complicate sono le faccende, e più facile è essere colti in fal-
lo). 
Ho visto tante persone, e qualche volta è successo anche a me, 
di pensare che “visto come stanno le cose, meglio non fare 
nulla”. Forse più facile, ma non meglio. 
Questi campi sono stati per i ragazzi delle occasioni preziosis-
sime: lo sono da decine di anni, ma quest'anno sono stati, se 
possibile, ancora più importanti del solito, perché hanno rispo-
sto al bisogno che i ragazzi avevano di re-incontrarsi, di rista-
bilire dei rapporti, di ricominciare relazioni interrotte. 
Oltre a te volevo ringraziare tante persone di Chirignago, che 
non saprei nemmeno chiamare per nome, da tanto sono “orso” 
io e da tanto sono umili loro. Vorrei ringraziare tutti quelli che 
si spendono perché la casa di Caracoi sia accogliente, tutti 
quelli che dedicano il loro tempo alla preparazione e alla rea-
lizzazione di questi campi, tutti i genitori che ci accompagna-
no i loro figli, dimostrando di credere nella presenza efficace 
di Gesù, ove due o tre sono riuniti nel Suo nome.  
E poi volevo ringraziare in particolare Silvia (moglie di Salva-
tore, il campo campo del campo medie) e tutte le persone che, 
quando il marito, la moglie, il fidanzato o la fidanzata prestano 
servizio in Parrocchia, rimangono a casa. Richiede uno slancio 
di generosità grande partire, ma ne richiede uno altrettanto 
grande, a mio parere, anche rimanere a casa, gestendo da soli 
ciò che normalmente si gestisce in due, che sia la famiglia, la 
casa, o anche solo le proprie emozioni. 
Grazie, Don! 
Grazie, gente di Chirignago! 
Grazie, Silvia! 
 
Grazie a te, Sofia,. 
Mi offri l’occasione per dire quello che ho avuto ed ho nel 
cuore in questo tempo così diverso dal solito. 
Prima di tutto la mia sorpresa per l’assenza dalla parrocchia 
(e in particolare dalla S. Messa domenicale) di persone che ho 
sempre considerato fedelissime, delle vere rocce di fede e di 
fedeltà.  Lo comprendevo quando tutto era confuso ed incerto, 
ma oggi che si può partecipare alla Messa in piena sicurezza 
avendo anche l’esterno della chiesa a disposizione e potendo 
mantenere tutte le distanze volute, non lo capisco più. 
E mi permetto di richiamare la coscienza di coloro che ci cre-
dono davvero. In questo mese non c’è stato nemmeno l’alibi 
della messa in streeming. 
Il precetto divino di santificare la festa non può essere ignora-
to senza motivo. Trascurarlo è peccato. E’ peccato grave. 
Ma torniamo ai campi. 
Io sono sempre stato convinto che non solo era possibile, ma 
anche doveroso fare il più possibile per i nostri ragazzi  in 
questo periodo estivo. 
Come dicevi nella tua lettera in questo 2020 ancor di più degli 
altri anni. 
E sono felice ed orgoglioso che TUTTI i gruppi, chi più chi 
meno, si siano dati da fare. E questo in un contesto ecclesiale 
(= altre parrocchie) che ha chiuso porte e finestre ed ha la-
sciato perdere, considero il nostro impegno una buona pre-
messa perché possiamo riprendere nel prossimo settembre il 
meglio possibile. 
Questo stesso atteggiamento intendo avere per le attività pa-
storali del prossimo anno.  
Il mio motto è e sarà IL PIU’ POSSIBILE PER QUANTO SA-
RA’ POSSIBILE. 
E chiedo al Signore ed alla Madonna di accompagnare e be-
nedire il nostro proposito. 
 

drt 



Caro don Roberto, avrei voluto intervenire anch'io dopo il tuo 
articolo sul clima. Soprattutto perché ritengo che tu abbia una 
certa influenza sui tuoi parrocchiani tanto che sento più volte 
dire "Varda che eo ga dito anca don Roberto eh!". E perciò vo-
levo esprimere il mio dissenso su quanto da te scritto perché lo 
ritenevo grave o comunque facilmente fraintendibile. 
Volevo chiederti perché un papa avrebbe dovuto disturbarsi a 
scrivere 5 anni fa l'enciclica  "Laudato sì" se non ci fossero dei 
seri, serissimi motivi per lanciare al mondo intero un grido di 
allarme, di profonda preoccupazione, invitando il mondo stes-
so ad amare e prendersi cura della nostra Casa così malata. 
Volevo chiederti se ti ricordi quando le nostre afose e caldissi-
me giornate piene di mosche e zanzare (che obbligavano le no-
stre mamme a socchiudere gli scuri per creare un po' di frescu-
ra in casa) terminavano quasi tutte però con un fragoroso e re-
frigerante temporale. E noi subito dopo si usciva in stradina a 
giocare... 
Volevo chiederti se ti ricordi i nostri rigidissimi inverni quando 
le temperature da novembre a febbraio andavano sempre di 
gran lunga sotto lo zero e noi rischiavamo i geloni alle mani e 
ai piedi e ci era vietato, proprio per questo, avvicinarci alla stu-
fa per alleviare il dolore alle mani intirizzite dal gelo. 
Volevo chiederti se ti ricordi quando durante le camminate in 
montagna potevamo tranquillamente dissetarci con l'acqua che 
scaturiva dalla roccia, fresca, limpida, pura... Volevo chiederti 
se ti sei accorto che in solo tre mesi di blocco del traffico, cau-
sa covid, nei nostri mari, a pochi chilometri da qui, sono riap-
parsi  i delfini e nei nostri canali di Venezia potevamo vedere i 
pesci nuotare in un acqua quasi limpida.  
Potrei rivangare mille ricordi, e portarti mille esempi, per sot-
tolineare amaramente che tutto questo l'abbiamo perso, in po-
che decine d'anni, per lo sconsiderato intervento di noi uomini. 
Certo: ora che godiamo, io per prima, del progresso raggiunto, 
a scapito della Terra, è molto difficile e faticoso cambiare rotta 
e tornare un po' indietro. Ma anche questa è Conversione alla 
quale un cristiano è chiamato. Ma perché ci possa essere Con-
versione bisogna aprire gli occhi su questo nostro povero mon-
do che tanto ci ha dato e tanto stiamo depauperando, aprire gli 
occhi e prendere coscienza. 
Bene, benissimo ha fatto Francesco G. a scrivere quello che ha 
scritto e lo condivido in pieno e lo ringrazio perché ha saputo 
dire quello che anch'io penso, ma che non sarei stata in grado 
di dire con tale semplicità e schiettezza. Sono contenta anche 
della tua risposta chiarificatrice e dell'appello che fai a tutti di 
rispettare rigorosamente ciò che Dio ci ha donato in tutte le sue 
forme e in tutte le sue manifestazioni.  
Anche questo "rispettare" è fare la volontà di Dio e probabil-
mente molti sono "i perseguitati": quelli ad esempio che spen-
dono la propria vita per avvisarci dei gravi pericoli che corria-
mo e che ne ricavano solo accuse di ciarlataneria e terrorismo 
psicologico. 
 
Che Dio ti benedica sempre 
 
Daniela  
 

 drt 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(31 AGOSTO - 6 SETTEMBRE) 
 
Lunedì 31 Agosto: 
Pomeriggio:   Visita alle famiglie di V. Galassia 
 
Martedì 1 Settembre: 
Pomeriggio:   Visita alle famiglie di V. Nettunia, Selenia, Ura-

nia  
 
Mercoledì 2 Settembre: 
Pomeriggio:   Visita alle famiglie di V. Marziana 
 
Giovedì 3 Settembre: 
Pomeriggio:   Visita alle famiglie di Via Saturnia e  Posidonia 
Ore 20,45:      in chiesa 
                     INCONTRO CON I GENITORI DEL BAMBINI DI 

4^ ELEMENTARE CHE DEVONO FARE VLLA 
PRIMA COMUNIONE 

 
Venerdì 4 Settembre: 
Al mattino verrà portata la comunione agli ammalati. 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Carnia e Sestela 
 

Sabato 5 Settembre. 
Pomeriggio: CONFESSIONI  
 

INCONTRI CON I GENITORI PER L’INIZIO 
DELL’ANNO CATECHISTICO 

 
PER MAGGIORE TRANQUILLITA’ LI FAREMO TUT-

TI IN CHIESA 
 

Lunedì 7 Settembre:            2^ elementare 
Martedì 8 Settembre           3^ elementare 
Mercoledì 9 settembre:  5^ elementare 
Giovedì 10 Settembre:         1^  e 2^ media 
Venerdì 11 Settembre          3^ media 
 

Questi incontri li faremo nella speranza di poter cominciare 
con il catechismo DOMENICA 27 SETTEMBRE. 
Che Dio ce la mandi buona. 
 

SORPRESA 
 
Tornato da Caracoi ho trovato la copertura pro ombra 
all’esterno della chiesa aggiustata. Qualcuno ha colto il mio se-
greto desiderio e lo ringrazio di cuore. Drt 
 

IL FATTO DELLA SETTIMANA 
 
Martedì 26 Agosto si sono riuniti i membri del gruppo incari-
cato dal Consiglio pastorale di gestire il MAGNA E BEVI. 
A questo appuntamento il gruppo era arrivato pronto per parti-
re come un arco teso e pronto per colpire. 
Ma la soppressione di tante altre sagre, imposta dall’autorità 
all’ultimo momento, ha indotto il gruppo organizzatore ad una 
giusta riflessione. 
Dare il via con immediate e cospicue spese, senza sapere se 
poi sarebbe stato possibile  almeno recuperarle, sarebbe stato 
irresponsabile. 
E chi avrebbe dovuto far fronte al deficit se la manifestazione 
fosse stata proibita in zona cesarini? 
Per questo, saggiamente, il gruppo che si è prodigato con un 
enorme successo per il carnevale 2020, e con una grande parte-
cipazione alle serate di Luglio, e che si prodigherà ancora nel 
prossimo futuro, ha deciso di non realizzare in settembre  il 
MAGNA E BEVI. 
I problemi sono evidenti; cose con relativo assembramento; 
posti limitati nella tensostruttura difficoltà per il servizio data 
la minore età dei ragazzi camerieri …. 
Insomma: per quest’anno ci rassegniamo che sia così. 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

IL CICALECCIO 

 
Il cicaleccio dei bimbi 

è piacevole! 
 

stornello allegro bagnato dal sogno. 
È come spazio d’aurora 
fino a tardo meriggio. 

È ristoro per la mente stanca, 
vagabonda, errante. 

Piovono così cieli di risate 
pulite da grevi pensieri. 
È volo d’airone 

 
per il politico che appiana discorsi. 

È sudario dell’esistenza 
felicità colorata d’innocenza 
calma serenità dal buio rinata. 

È un granello di tempera selvaggia! 
 

È vita! 
 

VERONICA 


